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LUTTO AD ATENE, SDEGNO NEL MONDO CIVILE, PIÙ' GRAVE CRISI NELLA NATO 

Gli inglesi impiccano Karaolis e Demetriu 
Ore drammatiche a Cipro e in lutto In Grecia 

/ / supplizio compiuto segretamente e in tutta fretta per ordine dei governatore Harding - E* in atto Io 
sciopero - Chieste in Grecia le dimissioni dei governo atlantico - (tGiornata di vergognaf) si dice a Londra 

Come inostri 
partigiani 

Non è passalo inolio tem­
po dal giorno in cui a p p a r \ e 
MI mi la la s tampa europea il 
fotoni annua di ini patriota al­
gerino mitragliato alle spalle, 
ali una bcenu predisposta ad 
arte, per consentire al sapien­
te fotografo di r i t rarre il cr i ­
mine proprio mentre veniva 
perpetrato. i \on sappiamo se 
ora circoleranno a caro prez­
zo anche le foto dei due ra­
gazzi di Cipro, Karaolis di 23 
anni e Demetriu di 22 an­
ni, penzolanti dalle forche in­
glesi. come i nostri partigiani 
da quelle tede-che. Forse si 
preferirà evitare, in questo 
caso, la pubblicità. Ma il cr i ­
mine barbaro non ha bisogno 
di immagini esteriori per im­
primerai nella coscienza di 
ogni persona civile. 

Siamo nel cuore del Medi­
terraneo. nel cuore della ci­
viltà europea, nel solidale 
mondo atlantico. Qui, coloro 
che guardano con sufficienza 
«i mas-acii imperialisti in 
Africa o in A-ia, o ai lin­
ciaggi negli Stati americani 
del Sud. non hanno neppure 
il rifugio delle loro sporche 
nostalgie razziste e colonia-
li-te. Cipro è Grecia, è Kttro-
pa. impariamo a conoscerla 
dallo -cuolc rrinnasiali. V. nep­
pure c'è una guerra in cor­
so, come quando i tedeschi 
ci abi tuarono alle loro for­
che. né c'è un qualche fine 
superiore che spieghi, se non 
giii-tifi< hi, il verificarsi di 
atrocità o delitti. Qui ci so-
7io. M-nza veli, degli stranieri 
invasori di terri torio al trui . 
c'è l'esercito e il governo in­
glese ci che occupano un'isola 
green, considerandola puntel­
lo di tut to il proprio «interna 
di sfruttamento e di dominio. 
L'occupazione è irià un cr i ­
mine, ma evidentemente non 
ba-ta. Ora <ó decide di impic­
care cittadini e patrioti di 
quel pne-e. La retrina l'Ii^a-
Iwttn. delle cui delicate vi-
<ende intime son pieni i no­
stri rotocalchi, riceve la do­
manda di grazia ma non ri­
sponde: prote-tc di governi e 
pa*si più o meno ipocriti di 
diplomatici non valgono: le 
autorità inglesi ve-tono dili­
gentemente l'uniforme del boia 
e uccìdono. 

Questo è il volto dell ' impe­
rialismo. certe», e da questo 
punto «li viMa non c'è nulla 
di nuoto , «alvo for=c la fred­
dezza e l'ufficialità del delit­
to. condotto a termine come 
una perfetta pratica burocra­
tica. Ma il fatto nuovo, e che 
rimarchi anche gli italiani 
non -ola rome iren'e civile ma 
in «ode politica, è che l'im-
piccazione ci si premonta co­
me un f r i t to inconsueto ma 
non -orprendente della < so­
lidarietà atlantica >. come un 
aspetto di quel < rMino*. amen-
io intorno» del Pa t to at lan­
tico di cui tanto <i parla an­
che da noi ' Infatti , chi non 
sa che la Crccia è un pae^e 
membro del P i t t o atlantico. 
«Peato dell'I nzh il terra in se­
no a que-to nobile pa t to di 
dife-a occ identa le ' I governi 
creci che hanno por ta to il VO­
TO pae^e nello schieramento 
a i 'ant ico 'con la mediazione 
zelante dei governi italiani). 
che hanno fnoì i fo eroi de! 
loro pac-e come Belovannis in 
omaccio all'imperijilismo. «vr 
ri ne hanno i! vantaggio del-
Voccamzionc inrle-e di terri­
torio loro e dell'impicc.-irione 
atlantVn di due loro c ' i n d i ­
rò e patrioti . Tra i conflitti 
che insanguinano ancora o~-j 
gì diverse parti del mondo. | 
non ^e n'è alcuno ehe non) 
al>hii come prot,igoni<ti pae-l 
*' atlantici- dalla Francia in; 
ATrerìa. alle manovre imoe- ; 
r:}'i->% che fino a ieri minac-i 
r i . n a n o dì snierra il Med :o; 
O r e t v , ali'Insrhflterra con-! 
t ro Cinro. In <Tue«fultimo ea-l 
«o. -ono due pae<i atlantici 
l 'uno oppressore, l 'al tro do­
minalo. il centro di un con­
flitto. 

Q.iando il nostro ministro 
derl i Esteri, dinanzi alla de­
portazione del capo delta 
Chiesa cipriota (ma dov'è 
dunque finita la difesa della 
civiltà cristiana?), venne in­
vitato a prender posiziona' 
per la lotta dei patrioti pre­
ci contro l'oppressore impe­
rialista non *o!o *i marcio 
bene dal farlo, ma in quel­

l'occasione auspicò che il con­
flitto venisse compo-to < nel­
l 'ambito del Pat to atlantico >1 
F. chi può dunque -orpren-
der-i se oggi — mentre il 
l 'atto atlantico va in pezzi, i 
contrasti di interessi tra i suoi 
membri si acutizzano t-angui-
uosa mente, e solo la disten­
sione lascia nll'oppo-to in­
travedere un nuovo e pacifico 
a.-set|o dei rapporti interna­
zionali — il no-iro governo 
sceglie più di prima la < so­
lidarietà atlantica > e impe­
rialista matrice di conflitti? 

Che co-a accadrebbe al no­
stro pae-c il giorno in cui 
avesse, con gli altri paesi 
atlantici, motivi di urto così 
drammatico come tra inglesi 
e greci? i\on ci vuol molto a 

Esecuz ione 
nella uodde 

ATENE. 10. _ Michele Ka­
raolis e Andrea Demetriu so­
no salili s tamane sul patibo­
lo. divenendo i primi martiri 
del popolo di Cipro nella sua 
lotta per In libertà dal giogo 
britannico. 

L'esecuzione, contro la qua 
le si era levato un movimen­
to di opinione pubblica che 
ha ben pochi precedenti negli 
ultimi anni, è avvenuta in 
gran segreto, nelle ore stes­
se in cui venivano compiuti 
gli ultimi tentativi — tra 
l'altro un drammat ico appel­
lo della madre di Demetriu 
alla regina Elisabetta — per 

Karaolis al momento ilei suo arresto 

comprenderlo, anche per chi 
non ha scordate) gli eccidi a 
Trie-te. Fin d'ora, la parali-i 
della nostra economia, la fine 
del no- t ro prestigio interna­
zionale. l'assenza di qualsiasi 
prospettiva politica (nel Me­
diterraneo e nel Medio Orien­
te, tanto per fare un calzante 
e-empio). .-ono il ca ro prezzo 
che anche noi <rià orrrri pa­
ghiamo. 

Certo la Grecia, ma non 
solo *».—a. -i rifiuterà !»cn pre­
sto di pa r a r e il prezzo MIO. 
I.a distensione che n tanza , le 
-confitte dell ' imperialismo che 
arretra nel mondo, libereran­
no anche il popolo greco, cer­
nie molti ne hanno Idierati 
dall'As,., all'Africa. Per noi 
il coni[tito e- pin agevole: -i 
tratta di di-far-i per tempo 
di uomini e rrowrnanti il cui 
-o!o -(11(1(1 
'o di oppor-i ai n u m i clima 
di pace- «• di tui(K*d,re che 
anche il no-tro p.ic-e contri­
buire ,i ,i in-t.iur.irlo e po»-a 

sottrarli al supplizio. Essa è 
.-.tata addir i t tura anticipata 
per disposizione del governa­
tore Harding, desidero.-o di 
impedire che quegli appelli 
avessero il loro effetto e di 
dare , con il supplizio dei due 
giovani, un « esempio » di 
stile hit leriano alla popola­
zione. 

Il sacerdote ortodo.-?o pa­
dre Costantino, che ieri sera 
si era recato a visi tare i con­
dannat i è .-tato t ra t tenuto 
per a---is!er'i Mentre i fun­
zionari adibiti ai supplizio 
sbrigavano m gran fretta i 
macabri preparat ivi , ingenti 
reparti di t ruppa venivano 
disposti at torno alla prigione. 

AI> t re . «Ila presenza di 
un ristreltis-rmo gruppo d: 
funzionari de! carcere e di 
Der=onahtà m:! : tar: i due c o 
vani sono stati t rat t i dalle 
loro celle e '..'.ti .-.i'i:e -ull.i 

scorse quindi , in un clima di 
tensione crescente, prima che 
l'ufficio del governatore des­
se pubblicamente l 'annuncio 
dell 'esecuzione. E' stato in­
tatti alle 8 che la rad.o, ini­
ziando '.e sue tiasmiSMoni, ha 
comunicato semplicemente: 
« Le esecuzioni di Michele 
Karaolis e di Andrea Deme­
triu sono .-t.ite e-eguite que-
>ta mat t ina nella prigione 
centrale di Nicosia ». 

A quell 'ora, tut tav.a. '.a no 
tizia dell 'esecuzione volava 
già di bocca in bocca nella 
capitale deU'iru'a. L'hanno 
data per primi gli stes.-i sol­
dati inglesi impiegali nel mi­
naccioso schieramento di si-
cuiez-za at torno alla pi igie­
ne. allorché, ritirandosi con 
.'e prime luci dell 'alba, han­
no incrociato i venditori di 
latte. 

Così Nieosia ha appreso In 
line dei due eioi. Alan mano 
che la notizia si spargeva !>er 
la città, negozi ed uffici chiu-

(Continua in X. pai;. ». ini.) 

i< Giornata di vergogna » 
dicono i laburisti 

I.ONDKA. 10 .1 . r > - i.'mi-
pUwigione dei cine p..vio!i di 
Cipro ha sollevali) l'i'idinnazio-
ne più profonda nelle file la-
huristc e. sul piano politico, ha 
indotto ì dingen'i del J.uhonr 
Party a metteie di ninno sotto 
accusa li politici ih repressio­
ne coloniale, seti/ i via d'usci­
ta. perseguita dal irowino nel-
l 'ÌAll.1 

11 Dm!ii Heral.i - c i . , - »\i-
niane: - I l nudo .«VOI.MUO del 
boia è diventato il simbolo del­
l'i politica inglese a Cipro- con­
tro di e<so si rivoli i non solo 
la ("recia. ma 'ulto <.'. mondo 
civile, incluse le no-tie ste-se 
colonie. In questo modo «i corro 
verso il disastro e per •:i-;i noi 
questo e un giorno di \ ei uouna-

I.'opposizione, eòe h < «olìeci-
tato per lunedi un <i:!>.«:riti» ai 
Comuni, potrà sostenere con 
piena giustificazione die ia Cran 
Hrotatma, col MIO spirro torro-

ri-tico contro la popolazione ci 
pnota. si >ta isolando anclie da-
^li .-'C.--Ì alleati, come diino 
-':.t ì! fatto che per-ino Dui 
le.-, e i:rer\ enuto all'ultima ora 
.il f.ivoie dei due condannati 

I. i noti/i i di ciuc.-ti> inter-
ven'o - t! sei-oiiiio compiuto 
ilauh S'.itl l'ulti ni que-ti ili 
timi tempi tn unplici'a vcolife>-
sione dell'opei a!<) britannico a 
Cipro — e stata data stamani' 
dal Fori-iuìi Officr senza com-
men'i K il misilior commento. 
notano 14li osservatori, è venu­
to da Nico-ia con l'impicc'iizioue 
dei due i;io\ ani prima ancora 
della da'a tis^.it i 

A Londra. da \e ili ultimi av­
venimenti tengono giudicati fo­
rieri di più grate e: i-i nell'al­
leanza atlantica. cer'i gruppi 
non nascondono il loro malumo­
re per l'intervento <t-iMmi'.ensp 
•Il governo britannico — scii­
t e il conservatore - Z)UI!Ì/ F..V-
j>rc-.\' - — intende risolvete da 
solo il questione di Cipio e 
non sopporterà sabotaggi, siano 
essi praticati sul piano della 
iol'.i o m diplomazia -

PER UN SOLO VOTO! 

Otnuifiisetfe xeiKitort hrinrio 
cotiiro ]>fr l'aumenta delle 
pciiMii'it di interra tu niis-iini 
adeytiuta. ottantotto .sciiutori 
huii'io t'ofiitn contro t'iucicii-
to. Per un so/o roto. 1//10 solo, 
JOQ mila mutilati e iiirididi e 
le loro famifjlie resteranno 
privi di quelle. 20. L'5. 30 mila 
lire al mese eoa le quitti 
avrebbero potuto più serena­
mente «if/ronfctrt* l'arneiiire 

Cu salo voto' Da tre mini 
n ipic 'u jxirte milioni di cit-
hiiìini di oipiì categoria vedo­
vo deluse le. loro ntu'se a 
cauta di uno, o due. o dieci 
roti di iiiagmornrira. Quel 
piccolo .'flirto di .icjJf/i 'il c-iii 
In Deniocrit^id cristiana * t 
suoi minori alleali usu/ruisco-
iiii in Parlamento è stato 

sfruttato decine di volte per 
imporr? hi linea deH'niii'iol»!-
l'viuo. per lit.<!L'tur(> le cose co­
me stanno o per mutarle il 
meno possibile, jicr rnieiiirc t 
proldi'mi, per rc-spiiif/cre — 
ima dopo l'altra — II' pre.<-
sauft richieste dei ceti liiro-
riitori e produttori. 1\\: /inimo 
tutto cspericiiru oli operai e 
i couhidiui, idi t'iiipiecMti e i 
professori, (jli iirtii;nl>ti r i 
J ] | " I M I ) I I i l ! ! 

f'ni torse n> f/inco un som-
moviuit nto rivoluzionario? I 
51) miliardi per i 7iiufil(Jfi di 
interra *i<inifìcavano forse la 
Ime del capitalismo? Ma via! 
K oliali terribili miuucce jicr 
In n rd ' . i .-.-.ino nascoste die­
tro la otusfu cmtui nei con­
tratti di mezzadria, o dietro 

la ritornili dell'lRI, o dietro 
le rireudicarioui dojdi msc-
(jnnnfil' Kppure oipii vol:a. 
per tuiit minima di//crc»i:a di 
roti, 11 cou.scrmrtouc è prt?-
rctl.sit. 

i.a ricc'idit dei muti.'cf! di­
mostra, d,i uu lato, l'insen*'-
bilttà e la chiusura sociale 
dei clericali: ma. dfih'idtro 
loto, dmiottrn rntne eii.stii bx 
concreta possibilità che le co­
se cdiubiiio. /! 7 (iniquo e 
stato dato un primo colpo Si 
frettili di dare, il IT tnuoipo. 
trn,! nuora spinta n sinistri: 
che riduca ti mdrunie di cui 
(incora dispongono nel no­
stro parse le forze della rea­
zione antipopolare. 

L'APPELLO DI TOGLIATTI ALLE NUOVE GENERAZIONI PER IL 27 MAGGIO 

La gioventù italiana votando per il Partito comunista 
può dare oggi la spinta decisiva per un rinnovamento 
La entusiastica manifestazione al "4 Fontane,, di Roma - Il regime clericale non ha aperto ai giovani quelle prospettive di progresso e di libertà 
cui essi aspirano - Esiste oggi la possibilità di andare avanti per assicurare all'umanità la giustizia e la pace - Le parole di Berlinguer e di Giunti 

forca K- - Ì -<•:!'> ri.o'ti c-'ira2-
di ten no qn<*!-!Biecamente, padre Co-tar.tino 

è rimasto ammira to dal lo-o 
contegno e. DUI ìa~cìi. dada 
serenità che g i r a v a dai loro 
volti nelle bare I>e -alme 
che Harding ha dee.so d: ne 
Care ai parent i , sono =tate 
muniate con una cer.ironia 
qua?i clandestina en t ro il re­
cinto del carcere. 

A'.t-e cinque e re sono tr:«-

. 1 , 

per il pronrìo rmnotamento 
e per la c a n - i dei 'a civdtà 
mondia'e. \nclie per que-to 
*i t a alle urne iT. 27 maznio. 

Nel teatro Quatt i o Fontane, 
gremito finn all ' inverosimile 
di una folla di giovani e di 
raaiaz/e. .-i è .svolta ieri ma t ­
tina i.-i manifestazione indet­
ta dalla Fe<ieraziotie giovani­
le comunista, nel corso della 
quale lui parlato :1 compagno 
Togliatti. La sala t i è d imo­
strata troppo angusta per con­
temere l-i ni .vea di giovani 
che pretnot imo a'.ringrc>.-o: 
occupati i posti a .-.edere, r.i-
gazv.i e ragazze hanno inva-
-o i (orrido:, il fni/rr, lo e r e t ­
to sp.iz.io antL-tatite l 'orche-
,-tr.i eri har.no attero, ceduti 
jx-r terra , in ir.olti ca-i. l ' ini­
zio ciella manifestazione. Han­
no atte--o. ce ime capita a tutti 
i g.ovani di qtie-to mondo, 
cantando, applaudendo, cliia-
mandevi forte per nome, ren-
drticio l'atnioifora carica di 
un entusiasmo addir i ' tura 
comu'ovente. 

CI'i applr.'.i.-i s; .-on«» .ICCCTI-
tuati tju..ndi>. al tovolo ciel-
.a pre-..denza. .-ul c- l̂ .-feti­
do cainr>cggi''iv«i l.i .-critta: 
•' Il p'il.'i voto i! parti to 
liell'.tv". en.rr- .-, hanno pre-u 
po.-to : dirigenti tifi l'.C.I. 
e della Cu . . . un l e : Togliatti. 
Lotico. Sco.-ciinarrci. D'Ono­
frio. Irigr.«o. Negarville. En­
rico Berl ingjer . Nanriuzzi, 
Matnmucari . Aldo Giunti . I« 
compagno Fabio Somaga . se­
gretar io provinciale del l 'UISP 
e candidato al Comune, ha 
dato poi la paro!., al primo 
oratore. Aldo Giuri*!. 

Il segretario d-ell.. F.G C I . 
{romana nella -u.i h r e . e e-po-
Ui7.;<xie. ha sottolineato i. \ . , -
ilore d e c l i v o eh" ;i->u:nc. :n 
{questa ccfi-ultaz.one e'.etto-
jr.tle. il voto dei g.ovari: pfr 
.'. rim-tro D.irtito. nella c a p ­

italo. Dobb:;*no \ o t a r e — egli 
ha det :o — per fpazzrire a f -
fari-t: e speculatori dal Cain-
yiidogiio e per fare di Roma 
ma e ttn diversa. Vog'.-.arr.o 

un.i c.ipitale bella e ricca non 
^o'.t;nto di glorie antiche, rr.a 

Liriche rii l.-.\oro e di b e n a ­

venti Una città che et.a pane 
a tutti coloro che \ogliono 
vi ve-rei 

Terminato il discorso cii 
Giunti , Un niiiiniii.vMi applau­
so hn sottolme.ito l'aiiesione 
dei giovani e «Ielle ragazze 
a un telegramma, eiie la p r e -
.-icienz^c ha t>-"0|>o>to cii in­
veire ali'amha'JCiata br i tan­
nica. contenente una "defila­
ta p-ote.-t.i jier l'iiiipiccagio-
ne dei g .otani vipriot1 Ka­
raolis e IV'iiettiii. av \ enu ta 
ieri a'.ì'alba. Quindi h.i p -e -
>n la parola V> studente un i -
ver^i tano A-or Rov.i che ha 
cflìc.icetceiite rne-.-o in n l : e -
vo la e-i^i deiro-din.i inenìo 
universi tario e '.«» s ta 'o di 
disagio in cui si t ' u . . i i.i 
gioventù -tudcnte.-ca. 

Le speranze dei giovani 
M e n f e im.i ventina di r a ­

gazze .-filavano davanti al 
tavolo della p-e>iden/;i. of­
frendo fasci d: garofarr rn.--
~i a Togh.i ' t i e agli a.tri d i ­
rigenti. e k-.I;1ta :i'.]\ t i ' o u i a 
im.i gi<>v,-i!)̂  operaia di una 
f.'.hb'ic.i, ci." lia illu-tr.ito :'. 

significato e le ll'offerta a To­
gliatti di alcune bandiere 
Mille quali le r.tgazze hanno 
r icama'o i loro nomi. 

Succe.--.iv.unente h.i par la­
to il ,veget.irio della F.G.C 1., 
Kurico Ilerlmguer. Kg!i lui 
•-ottolineato l.i manc;in/.a di 
prospettive offerta dalla r>"-
litic.i (li'll.n D.C. ai giov„ni. 
I di-igenti democri-tiant — 
ha .ill'erm.ito Berlinguer —- si 
limitano .< c-hieder<> un \ o t o 
ciii1 1 i.-cl le cose come s*.an­
no. per e te rna le r«.nmobili-
-:i.o. I gn>\ani i tnece li.inno 
a-pir.iz.ioni e -per.in/e diver­
se; e.-.vi vogliono che le «-oso 
caini).no tad'cnlmeiite e che 
ce>.-i l'att-unle .-r nazione di 
:iuerte/z;t f d. prolondo di -
.-agi<>. I! \o to che- e-si d a r a n ­
no S.I-.'I decisivo perchè ron -
f i l u u r à ad ap - i r e concreta-
•rente !.i ,-tr.nl.i ;i un avve-
i n ' c di p.-ogre--.o e di ru i -
nov.irnento. l 'olcmizzando con 
la vii-postazione propag;mdi-
-t;i-;i dei cle-icali. l 'oratore 
Ita eflicneen m t ^ f i t to **:>-
.. .r" che l.i 'oattagl'.i che si 
ro- rbv . te non è pe - Dio o 
<(-tit:o Dio. ni.i (-nn'.*"o un 

pugno di sfruttatori che non 
credono in nessun ideale. 

Cessato l'applauso elle ha 
accolto le parole di Enrico 
Berlinguer, una calorosa ova­
zione. durata alcuni minut i . 
h i .-aiutato ii compagno To­
gliatti che ù salito alla tri­
buna. 

Parla Togliatti 
Il compagno Togliatti ha 

e-ordito coinpiacendo.-i per 
rentu-iiasino «• l'atmosfera 
vibrante di energie che vi 
cr.i nella .-ala e consideran­
dola un biniti auspicio per il 
voto che1, alla line del mese, 
verrà dato per la prima vol­
ta da tre classi di giovani 
che ruppi esentano quasi u n 
milione di nuovi elettori. 
Nelle ul t ime elezioni politi­
che — egli ha proseguito — 
si può dire che fu il voto dei 
giovani ;i decidere la batta­
glia. perchè proprio nello 
cl.e->i più giovani il soprav­
vento delle forze di sinistra 
-in parti t i governativi e rea­
zionari fu più grande. Ma an­
che per voi. ragazze e gio­

vani. è uti grandi; fatto il 
votate per la pr ima volta. Il 
giovane che per la prima 
volta va a votare può dire 
di avete \e ra inento raggiun­
to. in quel giorno, la mag­
giore età, perchè da allora 
veramente conta come tutti 
gli altri cittadini ed è in gra­
do di contribuire :i decidere 
i gratuli problemi che stan­
no davanti a lui e a tut ta 
la nazione. 

Voglio notare pe:ù — con­
tinua il compagno Togliatti 
— che, quando io dico que­
sto, non sostengo che il mo­
do come si e.-prinumo i voti 
dei cittadini in un p.ie.-e co­
me l'Italia sui qualcosa di 
ideale. K' verissimo che, se­
condo la legge, tutt i i voti 
ÒOIIO eguali; ma non tutt i gli 
uomini e non tut te le donne 
sono eguali nella no- t ra so­
cietà e ii fatto che vi sono 
uomini i quali occupano po­
sti di potenza e di prepoten­
za nella organizzazione del­
la vita economica, politica e 
sociale, allei a il significato 
del voto. Il giovane che per 
la prima \olt .-rsi reca a v i s 

I.A SPINTA A SINISTRA |y CIA' IX ATTO N'Irli PAUSI 

I cento comuni del la Lombardia 
dove PCI. PS! e PSPI sono uniti 

SiM«iOi,t e hi d ire / ione soci.iltilciiiotTulica non limino potuto opporsi alla decibionc 
della basi* — In molle* liste ligtirano anche repubblicani e dissidenti della D . C . 

-err\ Vog'..^:r.o che Rorr.; n i -

Andreotti elogia la "triplice,, 
Parlando iexi a Mi­

lano il ministro delle 

Finanze Giulio An­

dreotti ha detto che 

- la Confintesa potrò 

contribuire soddisfa-

con tomento alV'ini po­

stazione. aWosarne e 

alla soluzione dei 

problemi di interes­

se generale, stabi­

lendo rapporti fidu­

ciosi fra mondo eco­

nomico r mondo po­

litico, fra settori 

tecnici e settori am­

ministrativi ». 

I n membro del go­

verno. autorevole e-

sponente della DC. 

ha così sfacciata­

mente confermato il 

patto che lega il suo 

partito al carro del­

la « triplice » padro­

nale. 

is 

CT.'I st'htrmuirnti elettorali 
qunh risulti'n dopo In prc-
sentazioi r dillo Uste forni­
scono pit; una chiara indica­
zione s.ul'a spinta n «intuirà 
in atto uri jìnrse- Ieri pote-
i-fi'iio dormiK-ntare fa situa­
zione in Sicilia, caratterizzata 
da itna rr-rn e propria frat­
tura in setto alla D.C. e dal­
l'ampiezza vu>>ra delle allean­
ze realizzate »u decine e deci­
ne di comuni intorno alle li­
ste di sinistra. Oggi siamo m 
grado di fornire il quadro de­
gli xchicraioonii elettorali 
ri-n'irrrnrt MJ Lombardia 

L'aspetto più npico e qui 
rappresentato dal fatto che in 
oltre cento comuni, comunisti. 
socialisti e socialdemocratici 
hanno costituito liste uniche. 
Dopo l'nmarn esperienza del­
la legge truffa amministrativa 
del 1951. che fruttò ai social­
democratici qualche seggio in 
più e la poltrona di sindaco 
a Milano, ma costò loro — 
anche e forse più sensibil­
mente sul piano delta poli­
tica locale — il totale e umi­
liante asservimento agli in­
teressi clericali, e dopo il ben 
Più amaro scotto pagato per 
la legge truffa politica, mi­
gliaia di quadri di base del­
la socialdemocrazia lombarda 
hanno ritrovato in queste set­
timane la strada maestra del­
l'unità popolare e socialista 
E il moto è stato cosi vasto 

r profondo, dir neppure i 
dirigenti pili Irijnti alle pol­
trone ìnmistcrinh e aQli m-
terrsr.i 'Iella « triplice >• han­
no osato opporris i . 

Ks~i preferiscono tacere. 
Snn hnimo repUca'o quando 
variando domenica scorsa a 
\W.anti. il eompaqno Togliatti 
ha ^aiutato questi nuovi svi-
'uppi della situazione politica 
in Lombardia e hn fornito on-
chc il numero d»"i comuni do­
ve si sono realizzate queste 
alleanze. Possiamo oggi for­
nirne anciie i nomi, con un 
drneo ancora incompleto, ma 
nià largamente significativo 

Provincia di Milano. So­
cialdemocratici sono in lista 
con comunisti e socialisti a 
Mclzo. Mixm'n e in non meno 

di altri dieci comuni. A Lam­
birne, si }>rvscutaiin uniti PCI, 
l'Sl e PR1. 

I*ro\ incia di Hergair.o. l 'enfi 
>'jiin » comuni dove PCI, PS1 
e PSDl hanno formato lista 
unica: in alcuni di questi si 
"ono iitiifi ori r'-<:i anche ra­
dicali. un notevole numero di 
indipendenti ed elementi dis­
sidenti della DC. Ecco i nomi 
dei principali tra questi co­
muni: Semicn. Trcscore. Gnt-
melio, Cisann. Caprino, San 
Pellegrino. Zogvo, Carvico. 
Sembro. Per le elezioni pro­
vinciali. si JOIIO collegati t 
candidati dei PCI. del PS1 e 
di Unità popolare. 

Provincia eh Como Social­
democratici sono nelle liste 
u n i t o n e , de! PCI e del PS1 

Il dito nell'occhio 
Non olet 

II Giornate d'Italia pubsttea 
che a Genova si e Cenata una 
importante nuvione dcQlt In­
dustriali delta provincia. Ila 
parlato il Presidente della C&n-
flndiutrta. fi Quale ha solenne­
mente affermato che la • tripli­
ce > padronale ha un contenuto 
• altamente morale»., 

roi _ é sempre II' Giornale 
d'Italia che ce lo dice — «ha 
preso la parola il commendi-
tor Denaro ». 

I l fesso del giorno 
« Si è detto: sono cose spes­

so mutili (la fontana costruita 
dal sindaco Lauro tn piazza 
San Ferdinanda a Napoli): me­
glio avrebbe fatto il sindaco 
a badare al senratetto. E Lau­
ro ha risposto che. in definiti­
va. la fontana l'ha latta co­
struire con il suo denaro, per 
regalarla alla citta • Orazio 
carratclli, dal Gtornve d It.-.iia. 

ASMODCO 

a Bc'Ingio. Lnino. In te lc i , 
Ccrineuatv. Menagqio. e — 
uri circondario di Lecco — a 
Colico, Galbiatr, Abbadia, 
Ca.iarqo, Marano. Pnmaluna. 
Bosism Partili e Corfenoca. 
Elementi del PRl sono in que­
ste liste a Sorniona e Laitro' 
• in parecchie figurano anche 
dissidenti della D.C. A Tre-
tnezzo. la Usta ha visto con­
fluire sia i candidat i del l ' a t ­
tuale 7iiaoaioran~a consiliare 
socialcomunista. sia anelli 
della minoranza d.c. 

Provincia di Brescia. Di-
ciotto sono ì comuni dove so­
no state presentate liste uni­
tarie tra comunisti, socialisti 
e socialdemocratici: Baratico, 
Ma ir ano. Adro. Iseo. Cigolc. 
Dello. Gnrdone Riviera. Cai-
risano. Orzivccchi, Bovegno. 
Ceto. iViarrfo. Borno, Tremo-
-tinc. Afiira. Collo Val Trom-
pia. Bedizzolc. 

Provincia di Sondrio. In sci 
comuni i socialdemocratici 
sono in lista col PCI e il PSI: 
ad Albosaggia il capolista di 
sinistra è ii locale segretario 
del PSDI. Per le eJertom pro­
vinciali i candidati del le xt-
nisfre sono socialisti, comu­
nisti, indipendenti ed elemen­
ti di Unità popolare. 

Provincia di Pavia . In 4 
cernimi e precisamente Var­
zi Breme Castana e ."tinniti 

(t'onlinuA in 8. !>•*£. S. col.; 

ture, deve cono-cere que.-te. 
co.-e. 

Nel modo come si prcpar.i 
la campagna elettorale .̂ i ri­
flette la organizzazione j-te-;-
s.i della società. Nella no.-tra 
società, che è la democrazia. 
ma non ancora ciucila demo­
crazia di cui tutti hanno bi­
sogno, \ i sono gli sfruttati e 
gli sfruttatori, i derelitti e 
gruppi di uomini che dispon­
gono di s terminate ricchez­
ze, del potere, e dcll2 ricchez­
ze e del potere si s-rvono 
per fare in modo che i! voto 
delle grandi m:i- ;o dei c:ttn-
dmi non .-.a efl'etti\ amente 
libero. 

Voi sapete che in Italia =i 
è coiti tu ita una grandi* or-
gani/zazintie — lr, .. tripli.-e •• 
— cui fanno e.mo i ^- •-> h 

indù-trial: , ; gi.i.-iji ^z.uzi e 
i grandi banchieri : costoro 
hnniii* raccolto delie somme 
sterminate e le impiegano 
per esercitare un'opera ni 
pressione e d i intimidazror.e 
sulle masse elettorali e, m 
particolare, su quelle più 
sensibili: sulle donne, sui gio­
vani. »u co'.oro che non han­
no una grande esperienza c i 
vita politica. Noi sapp.arr."» 
che si tenta ih esercitare un 
ricatto ;ii danni dei giovani 
che a-pirano a un lavoro o 
che vorrebbero guadagnare 
un sa lano migliore. In I ta­
lia siamo arr ivat i a un p u n ­
to di vergogna ta le che :n 
una grande fabbrica di T i ­
r ino il padrone ha deciso di 
corrispondere, p r ima de l ' s 
elezioni, un premio di 17.000 
lire agli operai , escludendone 
però quei lavoratori che g.à 
hanno manifestato aperta­
mente di appar tenere ai sin­
dacati uni tar i e ai parti l i 
avanzati della classe operaia. 
Vergogna per un paese che 
dice di essere democratico e 
nel quale possono avvenire? 
simili, brutali interventi de l -
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